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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-1447 del 16/05/2016

Oggetto ART. 242 DEL DLGS 152/06 E SMI: APPROVAZIONE
PROGETTO DI  BONIFICA DELL'AREA COMPRESA
TRA  VIA  ALESSANDRIA  E  VIA  BRENTA  DELLA
CITTA'  DI  PARMA  (PROGRAMMA  DI
RIQUALIFICAZIONE  URBANA  STAZIONE  FS  EX
BOSCHI  -2°  STRALCIO)  PRESENTATO  DALLA
SOCIETA' STU Area Stazione s.p.a.

Proposta n. PDET-AMB-2016-1478 del 12/05/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di PARMA

Dirigente adottante PAOLO MAROLI

Questo  giorno  sedici  MAGGIO 2016 presso  la  sede  di  P.le  della  Pace  n°  1,  43121  Parma,  il
Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  concessioni  di  PARMA,  PAOLO  MAROLI,
determina quanto segue.



IL DIRIGENTE

VISTI:

− l’art. 242 del D.lgs 152/2006 e smi;
− l’allegato 4 e 5 al titolo V della parte IV del D.lgs 152/2006;
− l’art.5 “Funzioni in materia ambientale” della Legge Regionale 01 giugno 2006, n°5 e s.m.i.;
− la LR 13/15 ;
− l’incarico dirigenziale di Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Parma 

conferito con DDG 7/2016 a Paolo Maroli;
− la nomina a Responsabile del Procedimento conferita con DET-2016-268 del 31/03/2016 a 

Beatrice Anelli;

PREMESSO CHE:

− con nota N° 229 del 30/06/15 (acquisita agli atti d alla Provincia di Parma con nota prot. 45769 
del  01/07/06)  Stu area stazione spa  (Stu Stazione)  notificava,  in qualità di proprietario e di 
soggetto interessato ma non di responsabile della contaminazione, ai sensi del comma 11, art. 
242 del Dlgs 152/06 e smi una contaminazione storica per superamenti  delle Concentrazioni 
Soglia di Contaminazione (C.S.C.) di cui la colonna A, tabella 1, Allegato V, Parte Quarta del 
Dlgs 152/06 e smi dei parametri: C>12 e IPA in un'area produttiva dismessa compresa tra via 
Brennero e via Alessandria in Comune di Parma per un'area stimata di circa 300 mq.

− L'area di cui sopra è oggetto di un Programma di Riqualificazione Urbana (P.R.U. Stazione FS 
Ex Boschi 2° Stralcio), i  superamenti  delle Concent razioni Soglia di Contaminazione (CSC) 
sono emersi a seguito  di un Piano di Indagini preliminari concordato con ARPA  Sezione di 
Parma per la caratterizzazione delle terre e rocce da scavo.

− La Provincia di Parma con nota prot. N° 49006 del 1 5/07/15 ha avviato il procedimento ai sensi 
dell'art. 242;

− Stu Stazione con nota  400 del 14/12/15 (acquisita agli atti con prot. 78154 del 16/12/15)  ha 
comunicato  l'esecuzione  di  indagini  integrative,  concordate  con ARPA,  al  fine di  verificare 
l'estensione reale della contaminazione; 

CONSIDERATO CHE
 
− dal 1 gennaio 2016, per effetto del  comma 2) articolo 16, della  Legge  Regionale 13  del 30 

luglio  2015,  il  Servizio  Ambiente  della  Provincia  di  Parma,  competente  su  delega  della 
Regione-Emilia-Romagna per la procedure in oggetto, è confluito nella Struttura SAC (Struttura 
Autorizzazioni e Concessioni) di Arpae (Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e 
l'Energia dell’Emilia Romagna).

− Stu Stazione  con nota prot.  59 del  22/03/08  (acquisita agli atti da Arpae con prot. N° 4162 
del24/03/16) ha trasmesso il documento Progetto Operativo di Bonifica; 

− S.A.C.  di Arpae con nota protocollo 4770 del 12/04/16 ha convocato per il  giorno 12 aprile 
2016 la Conferenza dei Servizi (CdS) per l'approvazione del progetto;

CONSIDERATO CHE:

− le indagini eseguite in accordo con Arpae a dicembre 2015 hanno consentito di definire in 
pianta ed in sezione i volumi di riporto che presentano superamenti delle CSC per i parametri 
C>12 ed IPA. Da tali indagini è emersa che la superficie con superamenti delle C.S.C. è pari a 
1332 mq, la contaminazione è presente ad una profondità massima inferiore al metro dal piano 
campagna. Per tutte le profondità indagate non è emersa la presenza di falda.



− Il  progetto  proposto propone l'escavazione ed il  conferimento ad impianti  autorizzati  per lo 
smaltimento/recupero dei rifiuti di tutti  i  volumi di riporto risultati potenzialmente contaminati 
sino al raggiungimento del suolo conforme alle C.S.C di cui la colonna A, tabella 1, Allegato V, 
Parte Quarta del Dlgs 152/06;

PRESO ATTO 

− che, così come previsto dall'art. 242 bis e dalle linee guida sull'analisi del rischio trasmesse dal 
Ministero  dell'Ambiente Tutela del Territorio e del Mare con nota prot.  29706 del 18/11/14, 
sono  ammissibili  Progetti  di  Bonifica  con  obiettivi  di  bonifica  le  C.S.C.  anche  per  siti 
contaminati di dimensioni superiori ai 1000 m2;

− degli esiti della CdS (il cui verbale costituisce l'allegato 1 quale parte integrante e sostanziale al 
presente atto) tenutasi presso la sede di S.A.C. Parma Arpae il giorno 12 aprile 2016 che ha 
ritenuto di approvare con prescrizioni il progetto presentato da STU Area Stazione spa;

− della nota di STU Area Stazione spa prot. 77/2016 (acquisita agli atti da Arpae con prot. N° 
5566 del  18/04/16) in cui chiede disponibilità  al  Comune di  Parma (Ente destinatario delle 
garanzie fideiussorie previste dal comma 7, art.  242 del Dlgs 152/06 e smi) di accettare in 
luogo delle garanzie fideiussorie la costituzione di un deposito vincolato sino alla certificazione 
della bonifica;

− della nota del Comune di Parma del 03/05/16 prot. N° 89629 (acquisita agli atti da Arpae con 
prot. N° 7047 del 08/05/16, Allegato 2 quale parte integrante e sostanziale al presente atto) in 
cui si accetta, a garanzia della bonifica, la costituzione da parte di  STU Area Stazione di  un 
deposito cauzionale a garanzia della completa e corretta esecuzione delle attività di bonifica in 
sito;

− del corretto versamento da parte di STU Area Stazione spa delle spese istruttorie definite dalla 
Deliberazione di Giunta Regionale n.14 dell´11 gennaio 2016;

DETERMINA

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa;

− per quanto di competenza e fatto salvo i  diritti  di terzi,  di  approvare il  Progetto di Bonifica 
presentato STU Area Stazione spa con le seguenti prescrizioni: 
1. L’inizio lavori sia comunicato con congruo anticipo agli Enti di controllo.
2. Gli scavi siano approfonditi sino al raggiungimento delle CSC di cui Tab. 1, Colonna A, 

Allegato V, Parte Quarta del Dlgs 152/06 e smi per il parametro C > 12.
3. Al termine  degli  scavi  dovranno  essere  prelevati  campioni  fondo  scavo  e  pareti  per 

verificare l’avvenuta rimozione di tutto il terreno contaminato. I campioni dovranno essere 
prelevati da tecnico abilitato che dovrà redigere il verbale di campionamento.

4. Al termine della bonifica dovrà essere redatta una relazione finale contente la descrizione 
dei lavori eseguiti, tabelle di sintesi dei risultati delle analisi chimiche, i certificati analitici sia 
delle  analisi  eseguite per le  matrici  che per la caratterizzazione dei  rifiuti,  quarte copie 
controfirmate dei F.I.R. e documentazione fotografica.

5. I  lavori  di  bonifica  dovranno  iniziare entro  120  giorni  dalla  ricezione  dell’atto  di 
approvazione del progetto.

6. I collaudi previsti con Arpae Servizio Territoriale di Parma andranno concordati con almeno 
un anticipo di 5 giorni;

7. per le operazioni di scavo, movimentazione e accumulo, dovranno essere programmate le 
misure  di  prevenzione  conseguenti,  con  particolare  riferimento  agli  accorgimenti  che 
devono  essere  messi  in  atto  per  la  riduzione  delle  polveri  aerodisperse  durante  le 
operazioni  di  scavo,  movimentazione  materiali  e  dai  cumuli.  Per  l'abbattimento  delle 
polveri, la viabilità interessata ed i cumuli di materiale stoccato devono essere bagnati con 
periodicità  almeno giornaliera,  se  le  condizioni  atmosferiche lo  richiedono.  Ogni  attività 
lavorativa deve essere sospesa in caso di presenza di vento (superiore ai 5 m/s). I veicoli in 
uscita,  contenenti  materiali  destinati  agli  utilizzatori  o  non  recuperabili,  devono  essere 



adeguatamente coperti al fine di evitare sia emissioni di polveri sia caduta accidentale di 
materiale grossolano.

− dovrà essere costituito un deposito cauzionale a garanzia della completa e corretta esecuzione 
delle attività di bonifica in sito. Si specifica che lo stesso dovrà essere versato a favore del 
Comune di Parma con le seguenti modalità di pagamento Bonifico a favore del TESORIERE 
DEL COMUNE DI PARMA – INTESA SANPAOLO S.p.A – IBAN IT52 I030 6912 7650 0000 
0000  534 per  un  importo  pari al  50% dell’ammontare  dei  costi  di  bonifica,  dichiarato  dal 
proponente pari a 75.900,72 euro, comprensivo di IVA agevolata al 10%, corrispondente quindi 
a 41.745,40 euro; 

− i  lavori  di  bonifica  non potranno iniziare prima della  comunicazione da parte di  STU Area 
Stazione spa della corretta costituzione di tale deposito;

DISPONE

− di inviare copia  della  presente determinazione:  al  Proponente  STU Area Stazione spa,  al 
Comune di Parma, ad AUSL  Distretto di Parma e ad Arpae Sezione Provinciale di Parma per 
gli opportuni controlli.

− La  Ditta  potrà  ricorrere  presso  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale,  contro  il  presente 
provvedimento, entro 60 giorni dalla ricezione del medesimo o ricorrere davanti al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla ricezione dello stesso.

− La Ditta ha diritto di accesso e di informazione come previsto dalla L 241 del 07/08/1990 e smi. 
L’Autorità emanante è ARPAE S.A.C.di Parma e l’Ufficio presso il quale è possibile prendere 
visione degli atti è il S.A.C. di Parma , in P.le della Pace n.1, 43121 Parma.

− Si fa presente che la Responsabile del Procedimento Amministrativo è la Dott.ssa Beatrice 
Anelli.

MCP

Il Dirigente
 Dott. Paolo Maroli

(documento firmato digitalmente)
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